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OGGETTO: Reg.(UE) 1303/2013. Reg. (UE) 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale del 

Lazio 2014/2020. Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER”. DGR 

770/2015. Approvazione Piano di Sviluppo Locale 2014-2020 del “GRUPPO DI 

AZIONE LOCALE FUTUR@NIENE” - CUAA 94074970586.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA CEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio";  

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33/2013 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità e trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 26;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sui Fondi comunitari ed in particolare l’art. 35 “Sostegno dei 

fondi SIE allo sviluppo locale di tipo partecipativo; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 

(FEASR); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, 

che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 



VISTO il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2017/2393 del 13 dicembre 2017 

recante modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013, (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1308/2013 e (UE) n. 652/2014; 

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per il periodo 2014-2020 e relativi allegati, approvato dal Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) nella seduta del 18/04/2014 e 

trasmesso alla Commissione Europea il 22 aprile 2014; 

 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 

che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 479 del 17 luglio 2014 con la quale, 

tra l’altro, è stata adottata la proposta di Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020; 

 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 

con la quale è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di 

programmazione 2014/2020; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 657 del 25 novembre 2015 

concernente la presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 

novembre 2015; 

 

VISTO il Programma di sviluppo rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020 successivamente riapprovato per modifiche non strategiche, preventivamente esaminate con 

parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della Commissione C(2016)8990 

del 21/12/2016, C(2017)1264 del 16/02/2017, C(2017)5634 del 4/08/2017 e C(2017)8427 del 

11/12/2017; 

 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 164 dell’11 aprile 2017, n. 584 del 26/09/2017, n. 

6 del 16/01/2018 di presa d'atto dell’approvazione delle modifiche del PSR da parte della 

Commissione UE; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 ed 

in particolare la Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 770 del 29 dicembre 2015 concernente 

l’approvazione del Bando per la predisposizione, presentazione e selezione delle proposte di Piano 

di Sviluppo Locale (PSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ed in particolare l’art. 10 

“Valutazione e selezione dei Piani di Sviluppo Locale” che, tra l’altro, ha stabilito che le proposte di 

PSL verranno valutate e selezionate da un Comitato appositamente costituito dall’AdG del PSR 

2014/2020 composto da personale delle Direzioni regionali competenti per materia; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 147 del 5 aprile 2016 concernente le 

Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 187 del 19 aprile 2017 concernente le 

Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni 

attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016; 

 



VISTA la determinazione n. G07457 del 08/06/2018 ad oggetto "Reg.(UE) 1303/2013. Reg. (UE) 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2014/2020. Misura 19 Sostegno allo sviluppo 

locale LEADER. DGR 770/2015. Approvazione del Manuale delle procedure"; 

 

VISTA la determinazione n. G12462 del 27/10/2016 ad oggetto "presa d’atto del completamento 

della selezione delle strategie di sviluppo locale da parte del Comitato e approvazione delle 

proposte di piano di sviluppo locale non ammissibili, graduatoria unica regionale decrescente delle 

proposte di piano di sviluppo locale ammissibili, proposte di piano di sviluppo locale ammissibili e 

finanziabili, proposte di piano di sviluppo locale non finanziabili"; 

 

CONSIDERATO che con la citata determinazione n. G12462 del 27/10/2016, è stato stabilito, tra 

l'altro, che con successivi atti si provvederà all’adozione dei provvedimenti di concessione in favore 

dei Gruppi di Azione Locale indicati nell’allegato C, previo eventuale adattamento dei piani di 

sviluppo locale in base alle valutazioni del Comitato di selezione e per conformarli alla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale pertinente; 

 

CONSIDERATO che il PSL 2014-2020 presentato dal “GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

FUTUR@NIENE” risulta indicato in allegato C alla citata determinazione G12462/2016; 

 

CONSIDERATO che nel corso della riunione tenutasi in data 09/11/2017, convocata con nota n. 

554236 del 02/11/2017, la Direzione Regionale Agricoltura, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 10, 

comma 7 del Bando misura 19 di cui alla sopracitata DGR 770/2015, ha segnalato al GRUPPO DI 

AZIONE LOCALE FUTUR@NIENE gli adattamenti necessari al Piano di Sviluppo Locale 2014-

2020", in base alle valutazioni del Comitato di selezione e per conformarlo alla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale pertinente; 

 

VISTO il Piano di Sviluppo Locale 2014-2020 del GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

FUTUR@NIENE adattato alle valutazioni del Comitato di selezione conformati alla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale pertinente, trasmesso con nota prot. 22206 del 11/01/2019 in 

allegato alla presente determinazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

VISTO in particolare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che prevede una spesa 

pubblica totale di Euro 5.000.000,00 così suddivisa: 

 FEASR Euro  2.156.000,00 

 STATO Euro  1.990.800,00 

 REGIONE Euro  853.200,00 

 

VISTA la Determinazione della Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi 

Informativi, n. G15282 del 27/11/2018 con la quale è stato iscritto nel Registro Regionale delle 

persone giuridiche private al n. 376 il GRUPPO DI AZIONE LOCALE FUTUR@NIENE; 

RITENUTO di approvare il suddetto Piano di Sviluppo Locale 2014-2020 del GRUPPO DI 

AZIONE LOCALE FUTUR@NIENE - CUAA 94074970586; 

 

 

 



 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di approvare il Piano di Sviluppo Locale 2014-2020” del GRUPPO DI AZIONE LOCALE 

FUTUR@NIENE - CUAA 94074970586 per il periodo 2014/2020, allegato alla presente 

determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

di approvare il piano finanziario di detto Piano di Sviluppo Locale che prevede una spesa pubblica 

totale di Euro 5.000.000,00 così suddivisa: 

 FEASR Euro  2.156.000,00 

 STATO Euro  1.990.800,00 

 REGIONE Euro  853.200,00 

  

di autorizzare il GRUPPO DI AZIONE LOCALE FUTUR@NIENE ad attuare il suddetto Piano di 

Sviluppo Locale 2014-2020; 

2. di stabilire che l’attuazione del suddetto Piano di Sviluppo Locale dovrà avvenire in 

conformità a quanto previsto: 

 

- dal Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2014/2020; 

- dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nel Programma di 

Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2014/2020; 

- dalle disposizioni regionali di attuazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 

per il periodo 2014/2020 emanate prima e dopo l’approvazione del Piano di Sviluppo 

Locale; 

- dalla normativa specifica per ogni settore di intervento del Piano di Sviluppo Locale; 

- dalle disposizioni di attuazione emanate dall’Organismo Pagatore (OP) AGEA prima e 

dopo l’approvazione del PSL. 

 

Le modalità di gestione dei Piani di Sviluppo Locale con particolare riguardo alle competenze e 

responsabilità dei GAL, ai rapporti tra Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 del Lazio, Gruppi di 

Azione Locale e Organismo Pagatore AGEA sono contenute nel Manuale delle procedure - Misura 

19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER approvato con determinazione G07457 del 08/06/2018. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della Regione Lazio nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2, e dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013, 

nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 (centoventi) giorni. 

DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Mauro Lasagna 




